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TOTOCALCIO

BRESCIA-RAVENNA 1 X 2

CESENA-COSENZA 1

CHIEVO-EMPOLI X 1

CREMONESE-BARI 1

GENOA-C.di SANGRO 1 X

LECCE-LUCCHESE 1

REGGINA-FOGGIA 1 2

SALERNITANA-PADOVA 1 X 2

TORINO-PALERMO 1

MONZA-TREVISO X 2

F. ANDRIA-ACIREALE 1 X

VARESE-LECCO X

CASERTANA-CATANZARO 1

Schumi: «È meglio
fare sesso
che sorpassare...»
«Compatisco gliuomini che
duranteun sorpasso hanno la
stessa sensazione che provanoa
letto. Quelli si perdono
qualcosa». Così ha risposto il re
dei sorpassi in F1, Michael
Schumacher, inun’intervista
pubblicata ieri dal settimanale
tedesco«Stern»,ad una
domanda circa l’ebbrezzadella
guida. Schumi haanche
smentito di aver fatto domanda
per ricevere gli assegni familiari.
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Usa, baseball
Il «re» della battuta
spezza la mazza
Il battitore dei Colorado Rockies,
Larry Walker, si scatena nelcorso
del terzo inning delmatch
contro i Florida Marlins giocatoa
Denver. Battendo contro il
lanciatoreKevin Brown riescea
metterea terra lapallina da
baseball chenell’impattogli ha
sfasciato la mazza.Walker è il
miglior battitoredella Baseball
National League, con unamedia
altissima,507 battute utili, 9
home runs, 25 Rbi.

TOTIP
PRIMA CORSA X 1

2 X

SECONDA CORSA 1 X 1
2 1 X

TERZA CORSA X 2 1
1 X 2

QUARTA CORSA 1 2
1 X

QUINTA CORSA 1 2
X 1

SESTA CORSA 1 1
X 1

CORSA + 4 6

Gary Caskey/Reuters

Una statua
di Ayrton
dove il pilota
perse la vita
«Ciao Ayrton, non ti
dimenticheremo mai». Oggi
ci sarà il momento più
commovente della tre
giorni di F1 di Imola. Alle
14.30 sarà inaugurata la
statua in bronzo dedicata
ad Ayrton Senna, realizzata
dal giovane scultore Stefano
Pierotti. L’opera, un Ayrton
Senna malinconico e seduto
su un muretto con il capo
chino, rimarrà per sempre
nel luogo dove il campione
brasiliano perse la sua corsa
più importante, quella con
la vita, dopo la curva del
Tamburello. Un punto
(lungo l’ex via Kennedy, al
parco delle Acque Minerali)
che da quel 1 maggio 1994 è
meta di pellegrinaggio per i
tifosi che lasciano lettere e
mazzi di fiori. Per la
cerimonia arriverà a Imola
anche l’ambasciatore del
Brasile in Italia Paulo Pires
do Rio, lo stesso Frank
Williams (che nei giorni
scorsi aveva telefonato
dall’Inghilterra per sapere
giorno e ora
dell’inaugurazione per non
mancare), i piloti di F1, il
sindaco di Imola Raffaele De
Brasi e il presidente Sagis
Federico Bendinelli, oltre a
Celso Lamos direttore della
Fondazione Senna di San
Paolo del Brasile. L’opera è
stata fusa nelle officine
d’arte Del Chiaro.

Daniela Camboni

F1, Gp Imola. Il ds della scuderia inglese teme che finisca come un anno fa quando vinsero Ferrari e Schumacher

Williams fa il profeta
«Qui si perde, è scritto»

PUBBLICITÀ

Monoposto
e sigarette
Il prefetto
diffidato

DALL’INVIATO

IMOLA. Ci crede laFerrari. Eci crede
ancheFrankWilliams.Chelarossa,o
meglio Schumacher possa ripetere la
pole dell’anno scorso quando nelle
prove schizzò via veloce. Più di tutti.
E Frank Williams - ieri pomeriggio
premiato(dallaOz,dittacheproduce
cerchi) con il «Ruote in corsa» come
costruttore che ha vinto il maggior
numerodi titoli iridati in16anni -ha
detto tante cose, ma ha voluto sotto-
lineare il rischio, ovviamente per lui,
che la Ferrari ad Imola sarà pericolo-
sa, anzi secondo Williams è diestina-
ta a vincere, proprio come nel ‘96:
«L’annoscorsodopotreGpvintiage-
volmente (tutti da Hill, ndr) mi ero
preoccupato per come Schumacher
era stato veloce. Credo che anche
quest’anno sarà così». Poteva anche
essere solo scaramanzia quella del
grande Frank... ma il suo timbro di
voce ha lasciato sicuramente traspa-
rirequandorispettoc’èperilcampio-
ne tedesco e per la scuderia di Mara-
nello.

In casa Ferrari, intanto, si attendo-
noleprove liberedistamattina(dalle
11alle 12;poidalle13alle14).C’èat-
torno al motor home del Cavallino
un’atmosfera tranquilla, rilassata.
Però, allo stesso tempo, concentrata.
Michael Schumacher che si aggirava
dietro i box ha voluto ricordare il ri-
sultato dell’anno scorso: «Aver con-
quistato la pole è stata una sensazio-
nebellissima.Ilmodoincuiitifosise-
guono la Ferrari ad Imola è qualcosa
di unico». Poi il tedesco ha voluto fa-
reicomplimentiall’autodromoEnzo

e Dino Ferrari: «A parte la sensazione
davvero speciale che si prova ad esse-
re ad Imola devo dire che l’areacirco-
stante l’autodromo è straordinaria.
La pista è unvero eproprio un circui-
tocittadinoimmersonelverde».

Si dovranno percorrere 63 giri
(compreso quello di ricognizione)
del circuito di Imola che, secondo
Schumi, quest’anno ha fattonotevo-
lipassi inavatidalpuntodivistadella
sicurezza: «Non esistono più curve
particolarmentevelocieci sonobuo-
ne possibilità di sorpasso. La guida
comunqueèmoltoduraperchébiso-
gna spingere sempre al massimo. E si
deve fare attenzione all’usura dei fre-
ni. Secondo me, ad Imola, trovare
l’assetto giusto non rappresenta un
problema significativo». Il nuovo
propulsore, è stato comunque, con-
fermato. Lo 046/2, che dovrebbe ga-
rantire la limaturadiqualchedecimo
disecondo,verràutilizzatoinqualifi-
ca sia da Irvine che Schumacher. Il
buonmomento della Ferrari e la pole
dello scorso anno (1’26”890) lascia-
no ben sperare per il campione tede-
scoanchesepoiatagliareiltraguardo
del Gp di Imola, nel ‘96, fu la Wil-
liams di Damon Hill. E anche se que-
st’anno rimane favorita per il titolo
mondiale,dopolarinasciatadiIrvine
in Argentina, è quasi stato colmato il
distaccochec’è tra idueteam.Oratra
Ferrari e Williams il distacco non è
piùabbissale,comeloeraunannofa.

Eddie Irvine ieri ha avuto parlare
anche di nuovi regolamenti. Regola-
menti che già dalla prossima stagio-
ne potrebbero rivoluzionare e modi-
ficare in modo significativo Formula

uno. Tra le tante modifiche si parla,
ad esempio, di quella che dovrebbe
rivedere la lunghezza delle vetture:
«Sarà importante - spiega Irvine - se
ovviamente verrà presa la decisione
di ridurre la lunghezza delle mono-
posto, avere delle gomme più larghe.
Questo per bilanciare meglio le vet-
ture». Ma Irvine, galvanizzato dal se-
condopostodiBuenosAiresevoglio-
so di scendere al più presto in pista
(anche lui con il barra due) è tornato
immediatamente a parlare di Imola.
Il nordirlandese, come prima cosa,
ha voluto anche lui lodare le caratte-
ristiche del circuito: «È bello ed è di-
vertente guidare su questa pista. Su
questo tracciato ho disputato il mio
Gp migliore alla guida della Ferrari.
L’anno scorso infatti sono riuscito a
risalire alcune posizioni per tentare
di raggiungere Berger ed arrivare al
podio (poi finì quarto, ndr). E visto
che San Marino è il regno dei tifosi
ferraristi... sarebbe fantastico riuscire
adottenereunbuonrisultato».

InquestoquartoGpdellastagione,
la differenza dovrebbero farlaancora
unavolta ipneumatici, comeconfer-
ma Irvine: «La sceltadellegommesa-
rà determinate su tutti i circuiti. Sarà
la chiave della stagione. Vedrete, an-
che a Imola le gomme faranno la dif-
ferenza». Aspettiamo dunque la gara
di domenica. In casa Ferrari c’è un
moderato ottimismo. Ma non si fan-
no pronostici, soprattutto per il nuo-
vo motore Barra due. Il motto comu-
ne è: «Utizziamolo in qualifica... poi
sivedrà».

Maurizio Colantoni
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IMOLA. Lapubblicitàèunodegli ar-
gomenti principi di questa vigilia del
Gpdi Imola. Ierimattinaatutteleau-
to del servizio antincendio della Cea
(furono quelli che salvarono Berger
estraendolo da una vettura in fiam-
mein14”)èstatochiestodicoprire la
scritta Cea da 120 vetture in servizio
antincendio. Secondo la Fia, può es-
serepubblicità. Sopra la scrittaèstato
perciò applicato in fretta e furia un
adesivo con scritto Fire-fighting
team.Nonsolo:proprioieriserasono
arrivate 200 pettorine che gli addetti
(tutti volontari) dovranno mettere
sopra le tute ignifughe, sempre per
coprire la scritta Cea che è l’azienda
che organizza il servizio. Ma adesso
c’è anche una nuova tegola sul gran
premio. Il Codacons (coordinamen-
to associazioni per la difesa dell‘ am-
biente e dei diritti degli utenti e con-
sumatori) ha «diffidato» ieri il prefet-
todiBologna.Ilmotivo?Eccoqua:gli
ricordato di dare giusta e completa
esecuzione alla legge 52/83, secondo
l’interpretazione recepita nella pro-
nuncia della Cassazione. In pratica
gli ha chiesto di impedire la diffusio-
ne, durante il Gp, di ogni messaggio
pubblicitariodiprodottidafumo.In-
somma il Codacons non perdona. E
anzi ricorda che alcunecaseautomo-
bilistiche sono sponsorizzate da so-
cietàdiprodottidafumoechesutelai
e tute dei piloti compaiono i marchi
di sigarette vendute in Italia. «Ma -
punta ildito implacabile - l‘articolo8
della legge 52/83 vieta espressamen-
te la diffusione di messaggi pubblici-
tari relativiaprodottidafumo».Noie
legaliinvista.Michael Schumacher con i meccanici Luca Bruno/Ap
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Oggi a Caracalla la 52a edizione di una delle più prestigiose corse per i dilettanti

Bici a primavera, ecco il Gp della Liberazione
GINO SALA

ROMA. Eccounodeigiornipiùbellie
piùsignificativiperlosportdellabici-
cletta. Alle 9.45 di stamane va in sce-
na il 520Gp della Liberazione, solito
circuitonellasuggestivacornicedelle
Terme di Caracalla, 6 giri per una di-
stanza di 138 chilometri in un matti-
no di bandiere tricolori con lo stem-
ma della democrazia. Il ciclismo che
camminaabraccettoconlastoriad’I-
talia, una corsa nata nel 1946 che è
entrata nel regno delle classiche. Ri-
leggo l’albo d’oro e trovo gloriose fi-
gure, ricordi che portano ad Adolfo
Leoni, Donato Piazza, Cleto Maule,
Livio Trapè, Romeo Venturelli, Silva-
no Meco, Mugnaini, Sgarbozza, Ga-
vazzi, Bontempi, Golinelli, Bauer,
Bugno, Konychev, Cipollini e Abdu-
japarov prima di arrivare a Davide
Casarotto, cavalieresolitariodel ‘96e
orainevidenzatraiprofessionisti.

Un racconto lungo più di un mez-
zo secolo, pagine con grandi conte-
nuti, valoriumanievaloriagonisti in
un plotone che in me desta due stati
d’animo, uno gioioso e l’altro preoc-
cupante.Hodavantiquattrofiglicon
l’identità di trecento iscritti e imma-
gino l’attenzione e le acrobazie per
mantenere le posizioni di testa. Mol-
te sono le insidie dell’anello, moltis-
simi i concorrenti impegnati in un
carosello difficile da interpretare e
punitivo per chi si rilassa, severo per
chinonèinpossessodibuonegambe
e di un buon intuito. Tanto peggio se
ilcielodovesselacrimare,seinquesta
primavera piena di acciacchi, non
avessimo il conforto di dintorni luc-
cicanti.

In sostanza, temo una «bagarre»
con collisioni e rovinosi capitomboli
nelle fasi d’avvio, perciò penso che

sarebbe bene ridurre il numero dei
partecipanti, ma le mie perplessità
trovano una comprensibile risposta
nelleparolediEugenioBomboni.So-
stiene il direttore generale della ma-
nifestazione: «Come dire di no di
frontea tante richieste.Comeoppor-
si al fortedesideriodivivereunagior-
nataparticolare?».

Da un paio d’anni vince un italia-
no a dimostrazione che il nostro mo-
vimento dilettantistico ha conqui-
stato posizioni d’avanguardia. Uno
dei principali favoriti di oggi si chia-
ma Giuliano Figueras, un napoleta-
no campione universale degli Under
23, ragazzoconunamaglia iridatada
onorarenelcontestodiunconfronto
che annuncia una battaglia elettriz-
zante. Ma potrei elencare una trenti-
na di nomi col rischio di lasciar fuori
il vincente. Buone possibilità vengo-
no concesse a China, Commesso,
Astolfi, Benetton, Colinelli, Citton,
Agostini e Massimo Gimondi (que-
st’ultimonipotediFelice).

E i forestieri?Confesso lamia igno-
ranza al cospetto di volti nuovi, di
elementi in cerca dinotorietà.Di sta-
gione in stagione il vivaio cambia
pelle ad opera dei maggiori sodalizi a
caccia di talenti e tuttavia dai rappre-
sentantidellaGermania,dell’Austra-
lia, del Belgio, della Francia, dell’O-
landa,dellaPolonia,dellaRussia,del-
l’Ucraina, della Repubblica Ceca e
della Repubblica Slovacca potrebbe
sbucare il tipo capace di andare sul
podio.

In conclusione un affettuoso invi-
to: venite con noi a Caracalla, sarà
una festa a colpi di pedali, un incon-
trocontantigiovanichea loromodo
chiedounmondomigliore.

L’augurio del ct azzurro
«Qui si vede il futuro...»
Il movimento ciclistico internazionale deve
essere grato al contributo offerto dal Gran
Premio della Liberazione e dal successivo
Gran Premio Primavera d’Italia che da
tempo promuovono confronti assai
interessanti e valori di tutto rispetto. Sono
corse in cui intravedi i campioni di domani,
gare dalle quali sono usciti fior di corridori,
come dimostrano i libri d’oro di tante
edizioni.
Sono toccato, direi, commosso, da un
complesso che fa perno sul volontariato, su
una catena di appassionati che rappresenta
la base essenziale del nostro sport. Voglio
complimentarmi con Eugenio Bomboni,
dirigente che alle grandi capacità
organizzative ha sempre unito
un’encomiabile tenacia per tenere fede agli
appuntamenti anche, e soprattutto, nei non
rari momenti difficili. Complimenti da
estendere al Gruppo sportivo l’Unità,
matrice di un giornale particolarmente
vicino alle tematiche del ciclismo.
Un evviva e un abbraccio a tutti i
concorrenti, infine, ai ragazzi sui quali si
poserà l’attenzione dei direttori sportivi in
cerca di nuovi talenti. E ancora una volta
anch’io avrò il piacere di unirmi alla
carovana con la sicurezza di poter trarre
preziose indicazioni.

Alfredo Martini
ct della nazionale professionisti


